
6 IN o OUT? 

Per lui: capelli finto 
spettinato, maglietta 
nera attillata, jeans 
grigi di tendenza. 
Per lei: occhialini 
trendy, maglietta a 
righe bianche e nere, 
gilet rosso di jeans, 
borsa nera sportiva. 

Mettiamo a confronto 
la moda maschile e la 
moda femminile. 

Quest’anno grazie alla profes-
soressa di religione Fernanda 
Allegrini e la professoressa di 
italiano Michela Ridolfi abbia-
mo preso parte ad un progetto 
fondato sui bisogni dei giovani: 
il bisogno di apparire, di posse-
dere, di essere il numero 1 e di 
vivere per se stessi. Due ore la 
settimana sono dedicate a 
questo progetto, che vuole farci 
riflettere su ciò che è importan-
te per noi. Il primo bisogno che 
è stato trattato è quello dell’ap-
parire. Marilena Marino in arte 
Merilin, invitata a scuola dalla professoressa, ci ha raccontato la 
sua storia riguardante il bisogno di apparire. Fin da piccola, lei 
aveva la passione per il canto. Verso i 16-17 anni ha iniziato a 
seguire il suo sogno lasciando la città natale: Termoli. 

 

Una prigione chiamata successo 
Marilena, liberata da un amore chiamato Dio  

Si è ritrovata a vivere in Um-
bria, a Perugia, dove ha parteci-
pato a molti concorsi e dove si è 
esibita. 
Marilena, nel corso della sua 
carriera ha collaborato con molti 
cantanti, tra cui Mina, che l’han-
no resa ancora più famosa. Un 
giorno, però, si rese conto di 
avere un vuoto dentro di se, che 
nemmeno gli applausi dei suoi 
fan riuscivano a colmare. Andò 
in Chiesa con la madre e senten-
do tutte le persone parlare di 
Dio capì che a colmare quel 
vuoto sarebbe stata la fede. 
Decise così di sposarsi, ebbe dei 
figli, ma continuò lo stesso a 
cantare. 

 

Nome: Giuseppe / Nadia Mari 
Sopranome: Nessuno / Nessuno, non so se me l'hanno dato 
gli alunni 
Professione: Preside/ Insegnante 
Età: 61 anni/ 60 anni 
Hobby: Andare in bici e raccogliere francobolli / Lettura, teatro 
e cinema 
Un pregio e un difetto dell'altro/a: Grandi capacità con gli 
alunni/ Disponibile e testardo 
3 aggettivi per descrivere gli alunni: Bravi, rompi, studiosi/ 
Vivi, affettuosi, disponibili 
3 aggettivi per descrivere i prof: Bravi/ Seri, disponibili, colla-
borativi 
3 aggettivi per descrivere i bidelli: Bravi/ Disponibili, gentili  
Un sogno ricorrente: Viaggiare/ Non mi ricordo forse la pen-
sione 
Pro o contro Gelmini: Contro/ Assolutamente contro 
Lettera o e-mail: Lettera/  Tutte e due; sono stata costretta ad 
usare il computer anche se lo odio 
Reality o fiction: Nessuno/ nessuna, fiction se di qualità 
Chi sono i Tokyo Hotel: ...(scioccato)/ Sono un gruppo musi-
cale  tedesco e mi piacciono anche. 
E' stato/a mai bocciato/a: No, rimandato/ no 
Peggior voto ricevuto: 5, a ed. fisica/ Il primo anno di liceo, al 
primo compito di greco presi 3 
1a persona singolare del passato remoto del verbo assur-
gere:  Assursi/ Assursi 
In che anno morì Colomba Antonietti: 1848 (1849)/ Questa 
non la so, mi sembra intorno al periodo del Risorgimento, credo 
nel 1847 (1849)  

Intervista doppia: preside e vice preside 

TRE ARMI PER UNO SPORT 
                              

La scherma è uno sport olimpico, che consiste nel 
combattimento leale tra due contendenti di spada, 
fioretto o sciabola. In Italia la Federazione Italiana 
Scherma nacque nel 1909. Nella storia delle Olimpia-
di l’ Italia ha raccolto molte medaglie in questa disci-
plina. Nelle gare vince chi si aggiudica il maggior 
numero di stoccate, in un tempo limite stabilito dal 
regolamento.  I tre tipi di armi utilizzati sono molto 

diversi:il fioretto è l’arma più elegante e affascinante e attrae di più i 
bambini. Il bersaglio comprende il busto eccetto le braccia, le gambe e 
la testa e può essere colpito solo di punta. La seconda, la spada, è 
l’arma più praticata e la più complessa . Il suo bersaglio comprende 
tutto il corpo, a parte le mani e si può colpire solo di punta come nel 
fioretto. L'ultima, la sciabola,  è molto più veloce e istintiva, è preferita 
dai ragazzi ma da diversi anni è  praticata anche dalle ragazze. Il bersa-
glio della sciabola comprende il busto, le braccia e la testa; si può 
colpire di punta, di taglio e di controtaglio. 

L’angolo del sondaggio 
 
In questo spazio la redazione di Gener@tion vi chiede la 
vostra opinione per realizzare dei sondaggi.  Scrivete la 
risposta alla domanda nello spazio bianco, ritagliate lungo 
la linea e inserite il foglietto nella nostra cassetta della 
posta (la troverete all’ingresso della scuola). La domanda 
che vi poniamo nel numero di dicembre è: 
 
QUAL’ È IL TUO PROGRAMMA TV PREFERITO?  
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2-Competente, specializzato.   
8-Il marito della regina  
10-Vi si sono svolte le ultime olimpiadi  
11-Una risposta che scontenta  
12-Si compila per fare tredici   
13-Topo...in mezzo    
14-Le prime di Enna   
15-Grosseto   
17-Vitigno che ha dato il nome 
 ad un famoso gruppo 
22-Una memoria del computer 
23-Cappuccetto Rosso gli fu fatale 
24-E' bella per Benigni  
25-Azione Cattolica Ragazzi   
27-Un po' d'attenzione  
28-Legumi da zuppa  
31-Diminuitivo di Salvatore   
32-Le pari in Pimpi   
34-I fratelli di papà    
36-Venezia   
38-Il palcoscenico di Baz  
42-Un'arma della scherma  

CRUCIVERBA 
Orizzontali 

 1-Ora...in breve 
 3-Sport citato nel giornalino 
 4-Si fa per non rimanere a piedi 
 5-Fine in inglese 
 6-Una volta si chiamava EIAR 
 7-Asino selvatico 
 9-Il cinema di Bastia Umbra 
13-Acceso...sugli interruttori 
16-Le ultime di quattro 
18-Quello delle nevi non miagola 
19-Serve per volare 
20-Animale che muggisce 
21-Dopo in francese 
26-Ultima nota 
29-Titolo onorifico 
30-Si alterna al tac 
31-Si occupa dei diritti musicali 
33-Lo presenta la scuola ad inizio anno 
 scolastico 
34-Parco per animali 
35-Istituto Religioso Romano 
37-Il...romanesco 
39-Loro...in certi casi 
40-Le dispari in dita 
41-La metà di otto 

Verticali 

Il giornalino è stato realizza-
to in collaborazione con: 

e 
Scuola Secondaria di 

primo grado  
“Colomba Antonietti”  

 BUONE FESTE  
 
La redazione: Francesca Asciutti (3/A), Ilaria Bertinelli (3/A), Vasil Budina (3/C), Sofia Fumanti (3/A), Mattia Petrelli (3/G),  
           Francesca Ranauro (3/A), Serena Brunetti (3/G), Gloria Grasselli (3/G), Letizia Pieri (3/G). 

 La moda è seguita soprattutto dai 
ragazzi, sia per essere al passo 
con le tendenze e sentirsi parte di 
un gruppo, che per stare bene con 
se stessi. I più “ossessionati” 
leggono molte riviste come kiss 
me, top girl, donna moderna ecc... 
per essere aggiornati sugli ultimi 
modelli, mentre altri sono meno 
interessati. Questi danno impor-
tanza ad altre cose e non hanno 
capi all’ultima moda nell’arma-
dio. I colori cambiano a seconda 
della stagione e della moda del 
periodo. In questo momento i 
colori di tendenza sono il viola e 
il verde, sia per i ragazzi che per 
le ragazze. Il modello che va di 
moda quest’anno è il rigato per-
ché snellisce. Oggi le donne han-
no più scelta degli uomini, infatti, 
possono indossare sia gonne che 
pantaloni, mentre le nostre nonne 
potevano indossare solo gonne. 
 


